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percorso registri akashici > 1° modulo

prima ricezione:

sono libera. sono intera. sono unita. sono uno.

sono la scintilla ancestrale. su me, attraverso me na-
vigano le ere di apparizione.
riconosco la mia origine e la mia sponte, riconosco i 
miei fratelli, le cui vicissitudini, come le mie, riper-
corro attraverso i secoli di apparizione.

serviamo la fonte, serviamo la scintilla divina. siamo 
angeli del chiarore e percorriamo i tempi nell’illumi-
nazione sempiterna alla parola divina, il logos.

siamo uno, siamo tutto, siamo al servizio, siamo la 
fonte.
sono libera da me stessa.
sono libera dalle mie parole. attingo alla fonte per il 
mio e l’altrui massimo bene.

era di martedì, 16/17_07_23      

inizio percorso akasha... 
Anima Mundi: apertura de registri akashici - iniziazione
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1° apertura - sono aperti miei registri akashici:

‘chi’ sono io?

...sempre ho inteso procedere per migliorare, per ap-
prendere, per incanalare attraverso me il flusso co-
stante della sorgente.
sempre ho narrato me stessa, me stesso, nel servizio,  
al discoprimento della verità, lungo i miei secoli di 
apparizione. 
sempre ho atteso al servizio di uno, financo quando 
in nome suo ho praticata l’uccisione sistematica del 
mio fratello, come anche quando ho sollecitato il di-
vino all’amore e al soccorso del mio fratello, donan-
do la mia propria vita.
spesso ho governate ampiamente le genti, donando 
comprensione e arbitrio, stabilendo ordine e mescita 
di sali votivi, nell’ottica del servizio.
sempre ho puntata la mia attenzione alla creazione di 
giocattoli della mente, per intrattenere me stesso e il 
mio conterraneo.
sempre ho conquistati i cuori delle persone con il 
mio largo intelletto, e affascinate le loro menti con 
le mie comprensioni dei meccanismi della macchina 
celeste.
sempre ho usato il mio discernimento per alleviare lo 
stato di prostrazione del mio vicino, sempre ho eser-
citato il potere di decidere il destino del mio fratello, 
della sua vita ed anche della sua morte, per un più 
alto rendiconto.
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sono e discendo da sponte celeste e appaio lungo le 
mie discese per illuminare l’altrui come il mio intel-
letto, mediante la manifestazione della parola divina.
tanto ho appreso e tanto so di non sapere, in pari-
menti manifestazione dello spirito.
sono in questa vita per apprendere la consistenza 
dell’amore incondizionato per il mio fratello umano 
e redimere i miei passati di insubordinazione alla pa-
rola divina e al male causante dolore manifesto.
ho scelto di vivere queste esperienze estreme per ab-
bandonare il troppo amore per me stesso, causante il 
lutto ed il genocidio.

sono stato re, e signore, erudito e selvaggio guerriero, 
donna di malaffare dagli ampli poteri, servo e padro-
ne di me stesso, e del mio fratello, di cui nella mia 
cecità ho abusato.
torno nel solco del vivere e dello stare per apprende-
re il lavorio alacre della creazione dei giocattoli della 
mente, che tanto rallegrano e chiarificano il cuore del 
mio fratello, ed il mio.
torno nel solco del divertimento e dell’ironia interio-
re sapendo la vacuità di tutte le esperienze, di tutti i 
dolori, di tutti gli amori, i vissuti e le sopraffazioni, 
di tutte le vicende umane, di modo da ristabilire la 
gerarchia dell’umano esperire su questa terra. 
vado e rientro, e ritorno ogni giorno a te per inoltrare 
i tuoi passi lungo l’asse del bene essere e del risplen-
dere della luce.
sono un esperimento divino, a divertimento e inci-
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sione di consapevolezza e buonumore.
torno e risplendo, cado e rimbrotto, lungo l’infinita 
catena di rimembranze e lascito antichi.

sono figlio del sole e ad esso ritorno, ogni volta, cia-
scuna volta. ho da percorrere felice questo, ho da ge-
nerare gli infiniti campi della conoscenza interiore, 
lungo i miei secoli di apparizione.
faccio parte d’una sponte arcangelica d’amore e fu-
rore potenti, intelligenti, immarcescibili, inossidabili 
come lama d’argento sopraffino, che taglia e divide 
la comprensione umana di modo che la conoscenza 
della sorgente divenga accessibile ai più.
ho lasciti da trascrivere per l’indottrinamento delle 
genti, lungo la via del sole.
vado e ritorno, a perfezionamento, a miglioramento, 
pulendo il superfluo nell’accensione dei cuori.

ho lasciti da trasmettere acciocchè la scintilla cerebra-
le inneschi consapevolezza e comprensione...

vuoi chiedere perchè t’accadono le cose che t’acca-
dono a cicli? tu ora sai, non negare. hai compreso, 
perchè domandi ancora?

sono permanente a questo piano e mi servo di te per 
proseguire il cammino, per il tuo discernimento.

sono soddisfatto del tuo personale cammino, che 
hai saputo percorre con onorevolezza e chiarità 
d’intenti, purtanto nel languore delle tue notti in-
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fami, e dolorose.

sono fiero dei tuoi trascorsi e del modo in cui hai 
saputo trasformare ogni e ciascuna sconfitta nella tua 
vittoria al raggiungimento della consapevolezza.
tanto è ancora da esperire, nella buona e nella cattiva 
sorte, ma con tutta l’acutezza che manifesti e il tuo 
graduale distacco dalle cose terrene, lentamente, dal 
tuo ego potente.
esso è il tuo motore primario, non rinnegarlo ma 
aiutalo a trasformare le tue insensatezze in giocattoli 
del buonumore, di cui sei maestra.
hai destino di illuminazione delle tue ed altrui fac-
cende, ma non portarne il carico.
lascia che la vita si appressi, ora, nel tuo vasto gioco 
mentale di accrescimento del tuo potere terreno, di 
manifestazione del divino - per te e per l’altro - in cui 
sei initterrottamente coinvolta.
hai larga fonte di successo, nulla è precluso al tuo 
ego potente. lascia la porta aperta - sempre - alla ma-
nifestazione del senso e motivo del tuo fratello, esso 
arrichicchirà il tuo cuore, che ha l’intima necessità di 
splendere, per guarire. ora va.

grazie.

grazie a te. chiamami sempre, sono al tuo e al nostro 
servizio, hai compreso meglio ora?

si, eheheheheh...


